REGOLAMENTI E STATUTI/18385-16 ALLEGATO 1
· (Le parti in corsivo interne a parentesi e sottolineate si intendono cancellate)
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	SCHEMA RIASSUNTIVO DELLE PROPOSTE DI MODIFICA PRESENTATE NELLA GIUNTA COMUNALE DEL …….

ALLEGATO “1”



	REGOLAMENTO VIGENTE
	MODIFICHE PROPOSTE

	TITOLO I°DISPOSIZIONI GENERALI


	

	ART. 1 – DEFINIZIONI
	

	1. Ai fini del presente regolamento  s’intendono:

a) per “” canone “” il corrispettivo dovuto al Comune  per l’occupazione di spazi  ed  aree pubbliche;

b) per “” concessione “” l’atto amministrativo, scritto o comportamentale, mediante il quale il Comune autorizza l’occupazione suddetta, intendendosi comunque,  con  tale termine, anche le autorizzazioni per le occupazioni  temporanee;

c) per “”occupazione “” o “” occupare “” la disponibilità o l’occupazione anche di fatto   di suolo o di spazi pubblici, come sotto definiti al successivo punto e), con conseguente sottrazione degli stessi all’uso generale della  collettività’;

d) per “”regolamento”” il presente regolamento, con il quale si provvede a disciplinare  le occupazioni di cui sopra ed il corrispondente canone di  concessione;

e) per “”suolo pubblico”” o”” spazio pubblico”” le aree e i relativi spazi soprastanti e sottostanti, appartenenti al demanio, al patrimonio indisponibile del Comune, nonché, a titolo di equiparazione, le aree di proprietà privata, sulle quali risulti regolarmente costituita, nei modi e nei termini di legge, una servitù di pubblico passaggio, nonché aree asservite all’uso  pubblico.


	

	ART. 2 – AMBITO E SCOPO DEL REGOLAMENTO ISTITUZIONE DEL CANONE DI  CONCESSIONE
	

	1. Il regolamento, adottato a norma e per gli effetti rispettivamente degli artt. 52 e 63 del D.Lgv. 15 dic.97 n.446, e successive modificazioni, disciplina le occupazioni di  spazi ed aree pubbliche, così come definiti nell’art. 1 del presente regolamento, le modalità di richiesta, rilascio, rinnovo, revoca e decadenza delle concessioni nonché del canone dovuto per le occupazioni  medesime.

2. Le occupazioni di cui al precedente comma, effettuate anche senza titolo, sia permanenti che temporanee, costituiscono presupposto per il pagamento del  canone  in base a tariffa;  a prescindere dal tipo e dalla forma dell’atto amministrativo con il   quali si autorizza l’occupazione.

3. Il regolamento, pertanto, disciplina anche la misura del canone, le modalità di versamento e di riscossione anche coattiva dello stesso, le agevolazioni e le sanzioni, nonché le modalità di classificazione delle strade, aree e spazi  pubblici.
4. Le norme del regolamento sono finalizzate a garantire  una  corretta utilizzazione degli spazi e delle aree pubbliche, anche al fine di tenere conto del beneficio che il singolo occupante trae da tale utilizzazione e del conseguente disagio  che  dalla  stessa può derivare alla collettività.

	

	ART. 3 - IL FUNZIONARIO ADDETTO AL  CANONE

	

	1. E’ il funzionario responsabile della gestione del canone il dipendente comunale, designato ad esaminare le richieste di occupazione ed a rilasciare l’eventuale atto di concessione.

2. In caso di affidamento della gestione del canone a terzi, responsabile  della  gestione è l’affidatario.

3. In particolare il funzionario comunale  :
a) cura l’istruttoria della richiesta di occupazione ed esprime il consenso o il diniego relativamente alla stessa, emettendo apposito provvedimento in merito (atto di concessione o di diniego);

b) cura tutte le operazioni utili alla acquisizione del canone, comprese le attività di controllo, verifica, accertamento e riscossione anche coattiva ed  applica  le  sanzioni;
c) in caso di affidamento della gestione a terzi, verifica e controlla periodicamente l’attività svolta dal concessionario della gestione del canone, con particolare  riguardo al rispetto dei tempi e delle condizioni stabiliti nel capitolato  d’appalto;

d) compie ogni altra attività comunque disposta dalla legge e dai regolamenti rilevanti  in materia di canone e di  concessione.

	

	TITOLO II°OCCUPAZIONI E CONCESSIONI
	TITOLO II°OCCUPAZIONI E CONCESSIONI

	ART. 4 – OCCUPAZIONI IN  GENERE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE
	

	1. Qualsiasi occupazione di spazi e di aree pubbliche, deve essere preventivamente autorizzata dal Comune nel rispetto delle norme di legge e del presente   regolamento.
2. Ai fini dell’applicazione del canone, sono compresi gli spazi e le aree sui tratti di strade statali, regionali e provinciali situati all’interno dei centri abitati con popolazione superiore a 10.000 abitanti, individuati a norma dell’art. 1, comma 7 del D.Lgs. 30  aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni ed  integrazioni.

3. Le aree di cui al comma precedente, di competenza di altre amministrazioni, possono essere gestite direttamente dal Comune mediante apposita convenzione con gli enti proprietari.
4. Le occupazioni possono riguardare le strade e le aree di cui ai precedenti commi, e   i relativi spazi sovrastanti e sottostanti, nonché le aree destinate a mercati anche attrezzati, escluse le aree mercatali per cui viene corrisposta una tariffa per servizi soggetti ad IVA, e possono essere permanenti o  temporanee:
a) sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, effettuate a seguito di concessione aventi comunque la durata non inferiore all’anno, comportino o meno l’esistenza di manufatti o impianti;

b) sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all’anno anche se  ricorrenti.

5. Le occupazioni permanenti, a loro volta, possono  essere:
a) pluriennali, quelle di durata indefinita o, comunque, per più anni, e che necessitano soltanto della concessione iniziale, ma non anche del rinnovo della stessa per ognuno degli anni successivi (sono tali, ad esempio, i passi carrai, i chioschi   ecc.);
b) annuali, quelle che necessitano del rinnovo annuale mediante rilascio di nuova concessione.
6. Le occupazioni temporanee, di cui alla lettera b) del comma 4), possono essere a fasce orarie, giornaliere o di durata superiore, ma comunque per periodi inferiori all’anno.

7. Ai fini dell’applicazione del canone sono, in ogni caso, considerate temporanee le occupazioni effettuate con attività’ di commercio su  aree  pubbliche, indipendentemente dal tipo di concessione  rilasciata.

8. Sono ricorrenti le occupazioni, le cui relative concessioni sono rilasciate per periodi ben individuati, anche a carattere stagionale e che si  ripetono.
Le occupazioni effettuate per attività edilizia sono sempre temporanee, anche nei casi in cui la durata dell’occupazione sia superiore all’anno. Solo per le occupazioni di particolare entità e per interventi strutturali su edifici che comportino una durata dell’occupazione di almeno due anni si applica una riduzione percentuale della   tariffa.

	

	ART. 5 – PASSI CARRAI –  DEFINIZIONE
	ART. 5 – PASSI CARRAI –  DEFINIZIONE

	1. Dicesi passo carrabile, ogni accesso anche a raso ad un’area laterale idonea allo stazionamento di uno o più veicoli.

2. I passi carrabili sono sempre soggetti al canone, applicato con le modalità previste dall’art. 26; tutti i passi carrabili debbono essere segnalati da apposita tabella regolamentare, e autorizzati ai sensi del Codice della  Strada.

3. “L’idoneità allo stazionamento” può essere anche di fatto (non è necessario, ai fini del presente regolamento, vi sia conforme destinazione d’uso). Si esclude a priori in presenza di locali adibiti a negozi, studi professionali,  ecc.

4. Qualora la larghezza dell’accesso sia inferiore a ml 1,80 è facoltativa la richiesta di passo carraio.

5. Sono soggetti alla norme di cui al presente articolo, i passi carrai aperti su strade vicinali pubbliche (ossia soggette a servitù di pubblico transito); non sono soggetti alle norme di cui al presente articolo, i passi carrai aperti su strade vicinali private; anche   lo sbocco di tali strade private su vie pubbliche non deve essere segnalato da tabelle   di passo carrabile.
6. Nel caso in cui il titolare della concessione, o, in mancanza, il proprietario dell’immobile, non abbia più interesse ad utilizzare l’accesso carrabile, può chiedere     la cancellazione dal canone, previa eliminazione dell’accesso stesso, oppure modifica della struttura in modo tale da impedire permanentemente il transito dei  veicoli.


	1. Dicesi passo carrabile, ogni accesso anche a raso ad un’area laterale idonea allo stazionamento di uno o più veicoli.

2. I passi carrabili sono sempre soggetti al canone, applicato con le modalità previste dall’art. 26; tutti i passi carrabili debbono essere segnalati da apposita tabella regolamentare, e autorizzati ai sensi del Codice della  Strada.

3. “L’idoneità allo stazionamento” può essere anche di fatto (non è necessario, ai fini del presente regolamento, vi sia conforme destinazione d’uso). Si esclude a priori in presenza di locali adibiti a negozi, studi professionali,  ecc.

4. Qualora la larghezza dell’accesso sia inferiore a ml 1,80 è facoltativa la richiesta di passo carraio.

5. Sono soggetti alla norme di cui al presente articolo, i passi carrai aperti su strade vicinali pubbliche (ossia soggette a servitù di pubblico transito); non sono soggetti alle norme di cui al presente articolo, i passi carrai aperti su strade vicinali private; anche   lo sbocco di tali strade private su vie pubbliche non deve essere segnalato da tabelle   di passo carrabile.
5 bis. Si definisce “strada vicinale privata“la rientranza superiore ai 5 m. o ai 15m (se “agricola”); nel caso in cui la rientranza sia inferiore ai metri sopra citati, dovranno essere affisse le relative tabelle di passo carraio e adottati eventuali dispositivi di sicurezza.

6. Nel caso in cui il titolare della concessione, o, in mancanza, il proprietario dell’immobile, non abbia più interesse ad utilizzare l’accesso carrabile, può chiedere   la cancellazione dal canone, previa eliminazione dell’accesso stesso, oppure modifica della struttura in modo tale da impedire permanentemente il transito dei  veicoli.

ART 5 bis- PASSI CARRAI SU STRADE ARGINALI

1. Dicesi passo carraio su strada arginale il passo carraio che si apre su strada “regionale” arginale data in concessione al Comune.
E’ fatta naturalmente salva la totale applicazione dell’art.5.



	ART. 6 – OCCUPAZIONI PER L’ESERCIZIO DEL  COMMERCIO
	

	1. Alle occupazioni di aree pubbliche, come definite dall’art. 27 del D.Lgv. 31/3/98 n.114, realizzate per l’esercizio del commercio al dettaglio, si applicano le disposizioni del titolo X) del precitato decreto.


	

	
	ART. 6 bis – DISTESE TAVOLI

	
	Le occupazioni con distese tavoli sono regolamentate dal Titolo VI del presente Regolamento


	ART. 7 – ALTRE OCCUPAZIONI
	

	1. La concessione di aree per l’esercizio dello spettacolo viaggiante è soggetta ad apposita regolamentazione.

2. Le occupazioni del sottosuolo o del soprassuolo con condutture, cavi e impianti in genere sono disciplinate dalle leggi e dai regolamenti vigenti. Comunque, tali occupazioni, anche se in via provvisoria, sono soggette ad autorizzazione o concessione ed a specifiche prescrizioni a seconda del tipo di  occupazione.
3. L’esposizione di merci al di fuori degli esercizi di vendita, comportanti occupazione  di suolo pubblico o di uso pubblico è soggetta a  concessione.

4. Le occupazioni con ponteggi, steccati, pali di sostegno e simili, realizzate per cantieri di lavoro, sono soggette alle norme del presente regolamento, salvo che si  tratti di occupazioni del tutto occasionali di cui all’art.  9/bis.
Le concessioni relative a tende, tendoni e simili, sono rilasciate in conformità alle norme del regolamento edilizio. Per ragioni di decoro dei luoghi, il sindaco può  disporre, mediante apposita ordinanza, la rimozione delle strutture che non siano mantenute in buono stato o che non risultino più compatibili  con  l’ambiente  circostante.
	

	ART. 8 – AREE MARGINALI
	

	1. Aree considerate “marginali”, cioè aree verdi incolte, appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile situate in località isolate e non fruibili  dalla  collettività,  possono essere concesse in uso gratuito, per determinati periodi, a soggetti che siimpegnano a mantenerle in ordine e pulite, adibendole eventualmente ad orti  e  giardini, dalle quali non ricavino un utile economico. Su tali aree non possono essere costruite strutture.

2. Le aree di cui al primo comma possono essere concesse anche a soggetti che le utilizzino per attività da cui ne ricavino un utile economico. In tali casi si applica la  tariffa ridotta del 90%.

3. L’amministrazione comunale può, per ragioni di pubblico  interesse,  previo preavviso di 90 (novanta) giorni, revocare tali concessioni rientrando in possesso dell’area.

4. La concessione verrà rilasciata previo parere della Giunta  Municipale.

	

	ART. 9 – RICHIESTA  OCCUPAZIONE
	ART. 9 – RICHIESTA  OCCUPAZIONE

	1. Chiunque intenda occupare, nel territorio comunale, spazi ed aree pubbliche, deve presentare apposita domanda, al competente ufficio, volta ad ottenere il rilascio di un atto di concessione.
2. La domanda va redatta in carta da bollo, e deve  contenere:
a) nel caso di richiedente persona fisica o impresa individuale, l’indicazione delle generalità, residenza o domicilio legale e del codice  fiscale;

b) nel caso di richiedente diverso da quello indicato nel precedente punto a), la denominazione o ragione sociale, la sede legale e amministrativa, il codice fiscale, nonché le generalità del legale rappresentante o dell’amministratore anche di   fatto;

c) l’ubicazione esatta della porzione di suolo o spazio pubblico che si intende  occupare e la relativa superficie o  estensione;

d) l’oggetto dell’occupazione, i motivi di questa, il tipo di attività che si  intende  svolgere e i mezzi con cui si intende occupare , l’opera che si intende eseguire e le modalità di uso dell’area;

e) la durata , la frequenza o la fascia oraria  dell’occupazione;

f) la sottoscrizione da parte del richiedente o del legale rappresentante o amministratore.
Alla domanda dovrà essere  allegato:

- la fotocopia di un documento di identità del  richiedente.

3. Qualora dalla domanda non sia possibile identificare o delimitare esattamente  l’area, la domanda stessa deve essere corredata da una planimetria. Inoltre il richiedente è tenuto a fornire tutti i dati necessari ai fini dell’esame della domanda stessa e, qualora l’occupazione sia richiesta per l’esercizio di attività comportante specifiche autorizzazioni, deve dichiarare di esserne in  possesso.

4. In caso di più domande riguardanti la stessa area, per il medesimo periodo e per attività del medesimo impatto ambientale, costituisce condizione di priorità la data di presentazione della domanda. In caso di attività con diverso impatto ambientale, costituisce condizione di priorità l’attività con minor impatto ambientale. Tale disposizione non si attua per le attività politiche, sindacali e religiose. E’ fatto salvo comunque quanto previsto dall’art. 29.
5. L’occupazione può essere effettuata prima del conseguimento della concessione stessa soltanto in casi particolari di emergenza o per provvedere alla esecuzione di lavori necessari per la sicurezza. In tali casi, l’interessato, oltre alla domanda di cui ai precedenti commi, deve dare immediata comunicazione  all’ufficio  competente,  il quale provvede ad accertare la sussistenza delle condizioni di urgenza e quindi a rilasciare la concessione a sanatoria, ovvero, in caso contrario, ad applicare  le  sanzioni prescritte con obbligo di immediata liberazione  dell’area.


	1. Chiunque intenda occupare, nel territorio comunale, spazi ed aree pubbliche, deve presentare apposita domanda, al competente ufficio, volta ad ottenere il rilascio di un atto di concessione.
2. La domanda va redatta in carta da bollo, e deve  contenere:
a) nel caso di richiedente persona fisica o impresa individuale, l’indicazione delle generalità, residenza o domicilio legale e del codice  fiscale;

b) nel caso di richiedente diverso da quello indicato nel precedente punto a), la denominazione o ragione sociale, la sede legale e amministrativa, il codice fiscale, nonché le generalità del legale rappresentante o dell’amministratore anche di   fatto;

c) l’ubicazione esatta della porzione di suolo o spazio pubblico che si intende  occupare e la relativa superficie o  estensione;

d) l’oggetto dell’occupazione, i motivi di questa, il tipo di attività che si  intende  svolgere e i mezzi con cui si intende occupare, l’opera che si intende eseguire e le modalità di uso dell’area;

e) la durata , la frequenza o la fascia oraria  dell’occupazione;

f) la sottoscrizione da parte del richiedente o del legale rappresentante o amministratore.
Alla domanda dovrà essere  allegato:

- la fotocopia di un documento di identità del  richiedente.

3. Qualora dalla domanda non sia possibile identificare o delimitare esattamente  l’area, la domanda stessa deve essere corredata da una planimetria. Inoltre il richiedente è tenuto a fornire tutti i dati necessari ai fini dell’esame della domanda stessa e, qualora l’occupazione sia richiesta per l’esercizio di attività comportante specifiche autorizzazioni, deve dichiarare di esserne in  possesso.

4. In caso di più domande riguardanti la stessa area, per il medesimo periodo e per attività del medesimo impatto ambientale, costituisce condizione di priorità la data di presentazione della domanda. In caso di attività con diverso impatto ambientale, costituisce condizione di priorità l’attività con minor impatto ambientale. Tale disposizione non si attua per le attività politiche, sindacali e religiose. E’ fatto salvo comunque quanto previsto dall’art. 29.

5. L’occupazione può essere effettuata prima del conseguimento della concessione stessa soltanto in casi particolari di emergenza o per provvedere alla esecuzione di lavori necessari per la sicurezza. In tali casi, l’interessato deve dare immediata comunicazione all’ufficio competente, il quale provvede ad accertare la sussistenza delle condizioni d’urgenza e a dettare le prime necessarie indicazioni per la messa in sicurezza dell’area. Immediatamente dopo l’interessato deve presentare idonea istanza di concessione che vedrà il rilascio della stessa a sanatoria.



	ART. 9/bis – OCCUPAZIONI SENZA  CONCESSIONE
	ART. 9/bis – OCCUPAZIONI SENZA  CONCESSIONE

	1. Non necessitano della concessione di cui al presente regolamento, bensì del provvedimento di viabilità se necessario, le seguenti  occupazioni:
1.1 (abrogato)
1.2 occupazioni effettuate con dissuasori di sosta e ogni altro segnale complementare cosi’ come previsto dal Codice della Strada  e  dal  relativo  regolamento di esecuzione.

1.3 occupazioni effettuate anche da privati per lavori, per conto del Comune  di  Ferrara, per l’area dichiarata necessaria per lo svolgimento dei lavori dal direttore  degli stessi o dal tecnico comunale.


	1. Non necessitano della concessione di cui al presente regolamento, bensì del provvedimento di viabilità se necessario, le seguenti  occupazioni:
1.1(abrogato)
1.2 occupazioni effettuate con dissuasori di sosta e ogni altro segnale complementare cosi’ come previsto dal Codice della Strada  e  dal  relativo  regolamento di esecuzione.

1.3 occupazioni effettuate anche da privati per lavori, per conto del Comune  di  Ferrara, per l’area dichiarata necessaria per lo svolgimento dei lavori dal direttore  degli stessi o dal tecnico comunale.

1.4 occupazioni di aree di verde pubblico e di piccole aree pedonali asfaltate ad esclusione delle aree monumentali e che non interferiscono  con la viabilità, relativamente ad attività conviviali di far filò: incontri spontanei tra vicini di casa non rumorosi e senza finalità di lucro o giro economico, con la sola collocazione di sedie e tavoli per un ingombro complessivo di 1 mq a persona, senza la vendita di cibo e senza l’utilizzo di impianti elettrici non a norma, che si svolgono non oltre le 12 ore consecutive ed entro le ore 24,00, nel rispetto del D.P.C.M. 14/11/1997 sui valori limite delle sorgenti sonore, del Regolamento di Polizia Urbana, del Regolamento sul verde pubblico e del Codice della strada. 

Se si prevede di occupare più di 1/3 dell’area  pubblica coinvolta, è richiesta autodichiarazione a cura di un portavoce dei partecipanti, da presentare all’ufficio competente almeno 10 giorni prima della realizzazione dell’evento.

1.5 Piccole occupazioni effettuate anche da soggetti privati per lavori di piccola manutenzione ad aree pubbliche verdi e non, ad arredi urbani ed ai beni comuni urbani eseguite in accordo con il servizio/ufficio del Comune di Ferrara competente.

	ART. 9/ter – OCCUPAZIONI SOGGETTE A CONCESSIONE RILASCIATA DAL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE
	ART. 9/ter – OCCUPAZIONI SOGGETTE A CONCESSIONE RILASCIATA DAL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE

	1. Sono soggette a concessione rilasciata dal Corpo di Polizia Municipale le occupazioni che si svolgono non oltre due giorni consecutivi e solamente nelle ore diurne, quando sono effettuate per:
a) lavori di piccola manutenzione (edilizia, aree verdi, espurghi, allacciamenti ad impianti e servizi, ecc.);
b) operazioni di trasloco e di scarico e carico  merci;
c) interventi con piattaforma mobile su  camion.
2. Gli interventi di occupazione suolo pubblico sopraindicati, ai fini del canone, sono suddivisibili in tre categorie per quanto riguarda l’ubicazione dell’area   territoriale:

a) interventi entro le mura;
b) interventi fuori le mura;
c) occupazioni effettuate da o per conto del Comune di Ferrara; ed in tre fasce per estensione  dell’area:

a) interventi da 00 a 10 mtq
b) interventi da 11 a 40 mtq
c) interventi superiori a 41 mtq.
Pertanto le tariffe applicabili in base alla zona ed all’estensione dell’area, comprensive delle spese di istruttoria sono le  seguenti:

CATEGORIE
FASCIA A 00 – 10 MTQ
FASCIA B 11 – 40 MTQ
FASCIA C
Oltre 41 MTQ
1 Entro le mura
Esente
€ 0.60

€ 0.80

2 Fuori le mura
Esente
€ 0.40

€ 0.60

3 Occupazioni effettuate per conto del Comune di Ferrara
Esente
Esente
Esente

	1. Escluso quanto previsto dall’art. 9 comma 5 del regolamento, sono soggette a concessione rilasciata dal Corpo di Polizia Municipale le occupazioni che si svolgono non oltre due giorni consecutivi, solamente nelle ore diurne, e che non comportano deviazioni di  itinerario o la chiusura della strada, quando sono effettuate per:

a) lavori di piccola manutenzione (edilizia, aree verdi, espurghi, allacciamenti ad impianti e servizi, ecc.);
b) operazioni di trasloco e di scarico e carico  merci;
c) interventi con piattaforma mobile su  camion.
2. Gli interventi di occupazione suolo pubblico sopraindicati, ai fini del canone, sono suddivisibili in tre categorie per quanto riguarda l’ubicazione dell’area   territoriale:

a) interventi entro le mura;
b) interventi fuori le mura;
c) occupazioni effettuate da o per conto del Comune di Ferrara; ed in tre fasce per estensione  dell’area:

a) interventi da 00 a 10 mtq
b) interventi da 11 a 40 mtq
c) interventi superiori a 41 mtq.
Pertanto le tariffe applicabili in base alla zona ed all’estensione dell’area, comprensive delle spese di istruttoria sono le  seguenti:
CATEGORIE
FASCIA A 00 – 10 MTQ
FASCIA B 11 – 40 MTQ
FASCIA C
Oltre 41 MTQ
1 Entro le mura
Esente
€ 0.60

€ 0.80

2 Fuori le mura
Esente 
€ 0.40

€ 0.60

3 Occupazioni effettuate per conto del Comune di Ferrara
Esente
Esente
Esente


	ART. 10 – ABROGATO
	

	ART. 11 - ISTRUTTORIA DELLA  RICHIESTA
	

	1. La domanda di occupazione è assegnata all’ufficio competente, il quale intraprende la procedura istruttoria, tenendo in particolare considerazione le esigenze della circolazione, igiene e sicurezza pubblica, nonché l’estetica  e il  decoro  ambientale. A tal fine provvede ad acquisire i pareri degli uffici competenti in  materia.
2. Relativamente al procedimento di cui al presente articolo si applicano le norme del regolamento comunale in materia di procedimento amministrativo e di diritto  di  accesso ai documenti amministrativi. Comunque il termine massimo per  la  conclusione del procedimento è di 30 (trenta) giorni dalla data di presentazione della domanda regolare e completa, ovvero dalla data in cui questa è pervenuta via posta al Comune. Nel caso siano necessarie altre autorizzazioni comunali o di altri enti, il termine predetto decorre dalla data in cui vengono presentate tali autorizzazioni,  ovvero le necessarie autocertificazioni.

	

	ART. 12 – CONTENUTO E RILASCIO DELLA CONCESSIONE – DEPOSITO CAUZIONALE
	

	1. In base ai risultati dell’istruttoria, il funzionario competente rilascia o nega la concessione, dandone comunicazione al richiedente con provvedimento   motivato.

2. L’atto di concessione costituisce titolo che legittima l’occupazione e l’utilizzazione dell’area pubblica, e deve  contenere:

a) gli elementi identificativi della concessione di cui all’art.  9;

b) le condizioni di carattere tecnico e amministrativo, alle quali è subordinata la concessione;
c) la durata della concessione, la frequenza delle occupazioni, nonché l’eventuale fascia oraria di occupazione;

d) il criterio di determinazione e l’ammontare del canone di concessione, se   dovuto;

e) l’obbligo di osservare quanto stabilito dall’art.  18.

3. La consegna dell’atto di concessione avviene dopo che il concessionario abbia provveduto, se dovuto, al pagamento del relativo canone nella misura stabilita. Salvo diversa disposizione del presente  regolamento.

4. L’ufficio che provvede al rilascio delle concessioni, provvede anche alla tenuta di apposito schedario dal quale deve risultare la data di scadenza di ogni concessione, nonché’ la situazione contabile dei relativi  pagamenti.

5. Nei casi in cui:
a) l’occupazione comporti la manomissione dell’area occupata, con conseguente obbligo del ripristino dell’area stessa nelle condizioni  originali:

b) dalla occupazione possano derivare danni prevedibili ai beni  comunali.
c) L’ufficio può imporre un deposito cauzionale, da versare in numerario, o da  garantire con fideiussione bancaria o  assicurativa.

6. L’ammontare della cauzione è stabilito in misura proporzionale agli eventuali  costi  di ripristino.

7. Lo svincolo del deposito è determinato a seguito di sopralluogo eseguito da uffici competenti del Comune.

	

	ART. 13 – DURATA
	

	1. Le autorizzazioni e le concessioni sono rilasciate per la durata massima di anni 10 senza pregiudizio di terzi e con facoltà, da parte del Comune, di imporre nuove condizioni.
2. Il periodo di validità delle autorizzazioni e delle concessioni è stabilito dal  funzionario responsabile del servizio competente, sulla base della domanda ed in ragione delle necessita’ di carattere  generale.


	

	ART. 14 – TITOLARITÀ DELLA  CONCESSIONE
	

	1. La concessione è rilasciata a titolo strettamente personale, per cui non è consentita la subconcessione.
2. E’ ammesso l’utilizzo del bene concesso tramite persona, o ditta autorizzata e indicata dal richiedente della concessione  stessa.


	

	ART. 15 -VOLTURA DELLA  CONCESSIONE
	ART. 15 -VOLTURA DELLA  CONCESSIONE

	1. Nei seguenti casi non è necessario il rilascio di una nuova concessione, ma è sufficiente la denuncia di  inizio attività per voltura della stessa, sempre che sussistano  le condizioni previste dal presente  regolamento:
a) per subentro nella proprietà immobiliare a seguito di compravendita, successione, affitto o altro titolo (es: passi carrai,  chioschi);
b) per subentro in un’attività produttiva (es: distese tavoli, tende,  ecc).


	1. Nei seguenti casi non è necessario il rilascio di una nuova concessione, ma è sufficiente la Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) per voltura della stessa, sempre che sussistano le condizioni previste dal presente  regolamento:

a) per subentro nella proprietà immobiliare a seguito di compravendita, successione, affitto o altro titolo (es: passi carrai,  chioschi);
b) per subentro in un’attività produttiva (es: distese tavoli, tende,  ecc).



	ART. 16 - RINNOVO E DISDETTA DELLA  CONCESSIONE
	ART. 16 - RINNOVO E DISDETTA DELLA  CONCESSIONE

	1. I provvedimenti di concessione per occupazioni permanenti sono rinnovabili alla scadenza, le concessioni temporanee possono essere  prorogate.
2. Il concessionario, qualora intenda rinnovare la concessione di occupazione permanente, deve inoltrare apposita richiesta almeno 30 gg. prima della scadenza, indicando la durata del rinnovo. In caso di spedizione della domanda tramite posta, il termine decorre dalla data del timbro  postale.
3. Il concessionario, qualora intenda prorogare la concessione di occupazione temporanea, deve presentare apposita richiesta prima della scadenza della concessione in atto, indicando la durata e i motivi della richiesta di  proroga.
3 bis. Le concessioni originarie, in presenza di richiesta di proroga o rinnovo, devono considerarsi valide sino ad emissione di concessione o di eventuale   diniego.

4. La disdetta anticipata della concessione per occupazione deve essere comunicata 10 gg. prima della data di rinuncia. La disdetta volontaria, non determinata da cause    di forza maggiore, non comporta rimborso, anche parziale, del canone  versato,  nonché’ cancellazione dell’eventuale canone o quota dovuta ma non ancora versata; tale cancellazione comunque potrà avvenire solo sulla base dell’accertamento relativo alla mancata occupazione.


	1. I provvedimenti di concessione per occupazioni permanenti sono rinnovabili alla scadenza, le concessioni temporanee possono essere  prorogate.
2. Il concessionario, qualora intenda rinnovare la concessione di occupazione permanente, deve inoltrare apposita richiesta almeno 30 gg. prima della scadenza, indicando la durata del rinnovo. In caso di spedizione della domanda tramite posta, il termine decorre dalla data del timbro  postale o dall’inoltro on line. Se la richiesta di rinnovo perviene oltre il trentesimo giorno prima della scadenza, il rinnovo sarà concesso previo pagamento di una somma aggiuntiva per spese istruttorie di 100 euro.
3. Il concessionario, qualora intenda prorogare la concessione di occupazione temporanea, deve presentare apposita richiesta prima della scadenza della concessione in atto, indicando la durata e i motivi della richiesta di  proroga.
3 bis. Le concessioni originarie, in presenza di richiesta di proroga o rinnovo, devono considerarsi valide sino ad emissione di concessione o di eventuale   diniego.

4. La disdetta anticipata della concessione per occupazione deve essere comunicata 10 gg. prima della data di rinuncia. La disdetta volontaria, non determinata da cause    di forza maggiore, non comporta rimborso, anche parziale, del canone  versato,  nonché’ cancellazione dell’eventuale canone o quota dovuta ma non ancora versata; tale cancellazione comunque potrà avvenire solo sulla base dell’accertamento relativo alla mancata occupazione.



	ART. 17 –AFFRANCAMENTO DEI PASSI CARRAI SOGGETTI AL   CANONE
	ART. 17 –AFFRANCAMENTO DEI PASSI CARRAI SOGGETTI AL   CANONE

	1. Il titolare di concessione o proprietario di passo carraio può , con apposita  domanda, affrancare dal canone, di cui al presente regolamento, il proprio passo carraio.
2. All’affrancazione si addiviene con apposito atto deliberativo della giunta municipale, previo versamento di 10 annualità del canone dovuto, calcolate con la tariffa vigente all’atto della presentazione della  domanda.

3. Il passo carraio cosi’ affrancato rimarrà per sempre esente dal canone, indipendentemente dalle possibili variazioni della  proprietà’.

4. Eventuali modifiche dell’accesso rimarranno comprese nell’affrancamento già effettuato, semprechè la variazione di superficie non comporti un passaggio alla categoria tariffaria superiore.

5. I passi carrai affrancati secondo le norme di legge vigenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento, rimangono esenti dal  canone.

	1. ABROGATO

2. ABROGATO

3. ABROGATO

4. ABROGATO
 5. I passi carrai affrancati alla data della presente delibera consigliare rimangono esenti dal canone.

	ART. 18 – OBBLIGHI DEL  CONCESSIONARIO
	ART. 18 – OBBLIGHI DEL  CONCESSIONARIO


	1. Le concessioni si intendono rilasciate senza pregiudizio dei diritti dei terzi, con obbligo, da parte del concessionario, di rispondere in proprio di tutti i danni, senza riguardo alla natura e all’ammontare dei medesimi, che possono derivare a terzi per effetto dell’occupazione.
2. Il concessionario, oltre ad osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, nonché le condizioni contenute nell’atto di  concessione,  ha  l’obbligo:

a) di esibire, a richiesta degli addetti comunali, l’atto che autorizza  l’occupazione;

b) di mantenere in buone condizioni di ordine e pulizia l’area concessa ed eventuali aree limitrofe indicate nel medesimo atto di  concessione;

c) di provvedere a proprie spese e cura, al termine dell’occupazione, a ripristinare il suolo come era in origine, rimuovendo anche le opere installate, salvo diversa prescrizione. In mancanza provvede il Comune con addebito delle spese, utilizzando anche la cauzione di cui all’art. 12;

d) di versare il canone alle scadenze  stabilite.
3. Il concessionario, nella esecuzione dei lavori connessi alla occupazione  autorizzata, deve osservare  le norme tecniche e pratiche previste in materia dalle  leggi, dai regolamenti e dagli usi e consuetudini  locali.
4. I titolari di concessione per mostre esterne ai negozi effettuate con attrezzature mobili, devono, salvo diversa prescrizione, liberare il suolo occupato nelle ore serali e notturne, e provvedere alla pulizia del suolo  medesimo.

	1. Le concessioni si intendono rilasciate senza pregiudizio dei diritti dei terzi, con obbligo, da parte del concessionario, di rispondere in proprio di tutti i danni, senza riguardo alla natura e all’ammontare dei medesimi, che possono derivare a terzi per effetto dell’occupazione.
1bis. Il concessionario, nelle aree di particolare pregio e con pavimentazioni lapidee particolari (es.: Piazza Municipio, C.so Martiri della Libertà, Piazza Cattedrale, Piazza Trento Trieste, Piazza Castello, Piazza Repubblica, ecc.), comunque richiamate in concessione, per fissare le varie strutture (tribune, palchi, gazebo, stand, ecc.) provvederà a proteggere la pavimentazione posizionando tessuti e tavolati dello spessore almeno di cm. 5. E’ assolutamente vietato utilizzare ancoraggi che possano in qualche modo danneggiare la pavimentazione lapidea.

Inoltre tutte le aree adibite alla preparazione ed alla cottura delle derrate, devono essere opportunamente protette mediante stesura di tessuti impermeabili e/o moquette.
2.Il concessionario, oltre ad osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, nonché le condizioni contenute nell’atto di  concessione,  ha  l’obbligo:

a) di esibire, a richiesta degli addetti comunali, l’atto che autorizza  l’occupazione;

b) di mantenere in buone condizioni di ordine e pulizia l’area concessa ed eventuali aree limitrofe indicate nel medesimo atto di  concessione;

c) di provvedere a proprie spese e cura, al termine dell’occupazione, a ripristinare il suolo come era in origine, rimuovendo anche le opere installate, salvo diversa prescrizione. In mancanza provvede il Comune con addebito delle spese, utilizzando anche la cauzione di cui all’art. 12;

d) di versare il canone alle scadenze  stabilite.
3. Il concessionario, nella esecuzione dei lavori connessi alla occupazione  autorizzata, deve osservare  le norme tecniche e pratiche previste in materia dalle  leggi, dai regolamenti e dagli usi e consuetudini  locali.
4. I titolari di concessione per mostre esterne ai negozi effettuate con attrezzature mobili, devono, salvo diversa prescrizione, liberare il suolo occupato nelle ore serali e notturne, e provvedere alla pulizia del suolo  medesimo.


	ART. 19 – MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DELLA   CONCESSIONE
	

	1. Il Comune, con atto motivato, può’ modificare, sospendere o revocare, in qualsiasi momento, la concessione rilasciata, ovvero imporre  nuove  condizioni  per  sopravvenuti motivi di interesse pubblico, senza essere tenuto a corrispondere alcun indennizzo.

2. La sospensione temporanea della concessione per motivi di ordine pubblico o per cause di forza maggiore da’ diritto alla riduzione del canone  in misura  proporzionale alla durata della sospensione.

3. Le concessioni  del  sottosuolo non possono essere revocate se non per necessità  di pubblico servizio e/o per pubblica  utilità.
4. La revoca da’ diritto al rimborso proporzionale del canone, se già pagato, a decorrere dalla cessazione di fatto della occupazione e in misura proporzionale al periodo della mancata occupazione, senza interessi ed esclusa qualsiasi altra  indennità.

5. Cessate le cause di interesse pubblico che hanno dato luogo alla revoca della concessione, questa potrà essere rilasciata, per la medesima area, ad altri soggetti soltanto a seguito di rinuncia da parte del precedente  occupante.

	

	ART. 20 – DECADENZA ED ESTINZIONE DELLA  CONCESSIONE
	ART. 20 – DECADENZA ED ESTINZIONE DELLA  CONCESSIONE

	1. Il concessionario decade dal diritto di occupare lo spazio pubblico   concessogli:
a) qualora, anche tramite i suoi collaboratori o dipendenti, non rispetti le condizioni imposte con l’atto di concessione, ovvero non osservi le norme stabilite dalla legge o  dai regolamenti;

b) per mancato pagamento del canone di concessione o di altri eventuali diritti dovuti, per tre (3) annualità consecutive, senza giustificato  motivo;
c) se, per le occupazioni permanenti con attrezzature infisse stabilmente al suolo, non realizza, nei tempi stabiliti dalla normativa in materia edilizia, le opere  previste;
d) per violazione delle norme di cui all’art.  14;

e) per uso improprio o diverso dell’occupazione, rispetto a quello per il quale è stata rilasciata la concessione.
f) nel caso indicato dall’art. 77 del vigente Regolamento  Edilizio;

2. La decadenza di cui al comma 1 non comporta restituzione del canone versato, nè esonero da quanto ancora dovuto secondo quanto stabilito nella  concessione.
3. Sono causa di decadenza della  concessione:
a) la morte o la sopravvenuta incapacità giuridica, fatti salvi gli eventuali diritti degli eredi legittimi;
b) la sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa del concessionario.
4. La decadenza è dichiarata dal responsabile del servizio competente con provvedimento che dispone i termini e le modalità di sgombero e ripristino del   suolo.

	1. Il concessionario decade dal diritto di occupare lo spazio pubblico   concessogli:
a) qualora, anche tramite i suoi collaboratori o dipendenti, non rispetti le condizioni imposte con l’atto di concessione, ovvero non osservi le norme stabilite dalla legge o  dai regolamenti;

b) per mancato pagamento del canone di concessione o di altri eventuali diritti dovuti, per una (1) annualità, senza giustificato motivo;

c) se, per le occupazioni permanenti con attrezzature infisse stabilmente al suolo, non realizza, nei tempi stabiliti dalla normativa in materia edilizia, le opere  previste;
d) per violazione delle norme di cui all’art.  14;

g) per uso improprio o diverso dell’occupazione, rispetto a quello per il quale è stata rilasciata la concessione.

     f)     Abrogata
2. La decadenza di cui al comma 1 non comporta restituzione del canone versato, nè esonero da quanto ancora dovuto secondo quanto stabilito nella  concessione.
3. Sono causa di decadenza della  concessione:
a) la morte o la sopravvenuta incapacità giuridica, fatti salvi gli eventuali diritti degli eredi legittimi;
b) la sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa del concessionario.
4. La decadenza è dichiarata dal responsabile del servizio competente con provvedimento che dispone i termini e le modalità di sgombero e ripristino del   suolo.


	ART. 21 – LIMITI DELLE  OCCUPAZIONI
	

	1. Le occupazioni della sede stradale sono consentite nei soli casi e nei limiti stabiliti dal codice della strada e relativo  regolamento.
2. Fuori dai centri abitati, la collocazione di chioschi, edicole ed altre installazioni, anche a carattere provvisorio, non è consentita sulla fascia di rispetto prevista per le recinzioni, come determinate dal regolamento di applicazione del codice della   strada.
3. Nei centri abitati, ferme restando le limitazioni ed i divieti previsti dal codice suddetto, l’occupazione di marciapiedi è consentita fino ad un massimo della meta’  della larghezza del marciapiede stesso, semprechè rimanga libera una zona per la circolazione dei pedoni larga non meno di m. 1,50. Alle medesime condizioni è consentita l’occupazione nelle strade prive di marciapiedi, in aree ove è permesso il passaggio pedonale.

4. All’interno delle zone di rilevanza storico-ambientale, individuate ai sensi  del  vigente piano regolatore generale, ovvero delle zone pedonali o a traffico limitato ai sensi del codice della strada, ovvero quando sussistano particolari caratteristiche geometriche della strada, limitatamente alle occupazioni già prima esistenti, si può’ autorizzare l’occupazione dei marciapiedi in deroga alle disposizioni del precedente comma, a condizione che sia garantita una zona adeguata per la circolazione dei pedoni e delle persone con limitata o insufficiente capacita’ motoria,  nonché  carrozzine per gemelli.

5. All’interno delle piazze o dei parcheggi, le occupazioni possono essere consentite qualora non ostino situazioni o ragioni di natura tecnica, anche con riferimento alle

esigenze della circolazione, di sicurezza e con l’adozione degli eventuali accorgimenti da prescrivere nell’atto di  concessione.

6. Per le occupazioni ricadenti in aree gestite da concessionari del servizio “parcheggi”, l’Amministratore può, se lo ritiene,  sottrarre l’area necessaria alla nuova   e diversa occupazione, da quella di pertinenza del gestore con conseguente applicazione del COSAP.


	

	ART. 22 – OCCUPAZIONI  ABUSIVE
	ART. 22 – OCCUPAZIONI  ABUSIVE

	1. Sono abusive le occupazioni effettuate senza la  concessione.
2. Sono altresì abusive:
a) le occupazioni realizzate in modo sostanzialmente difforme dalle disposizioni contenute nell’atto di concessione;

b) le occupazioni che si protraggono oltre il termine di scadenza della concessione, senza rinnovo o proroga della stessa, ovvero oltre la data di revoca, decadenza o estinzione della medesima.
3. In caso di occupazione abusiva, il Comune, previa constatazione e contestazione all’occupante, della relativa violazione, può disporre la rimozione dei materiali o la demolizione dei manufatti, nonché la rimessa in pristino del suolo, dello spazio e dei beni pubblici, assegnando agli occupanti di fatto un congruo termine per provvedervi, trascorso il quale, vi provvede d’ufficio, addebitando agli occupanti  medesimi  le  relative spese.
4. Resta comunque a carico dell’occupante di fatto la responsabilità per qualsiasi danno o molestia arrecati a terzi a causa  dell’occupazione.

5. Alle occupazioni abusive è applicata, in sostituzione del canone dovuto, se fossero state autorizzate, la sanzione di cui all’art. 41, in base all’ammontare del canone per    le analoghe occupazioni regolarmente autorizzate, indipendentemente da quanto disposto al comma 3.

6. Ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui al precedente comma, l’occupazione abusiva deve risultare da verbale di contestazione redatto da pubblico  ufficiale.

7. Ricorrendone le condizioni, le occupazioni abusive possono essere sanate con rilascio della concessione.

	1. Sono abusive le occupazioni effettuate senza la  concessione.
2.Sono altresì abusive:
a) e occupazioni realizzate in modo sostanzialmente difforme dalle disposizioni contenute nell’atto di concessione;

b) le occupazioni che si protraggono oltre il termine di scadenza della concessione, senza rinnovo o proroga della stessa, ovvero oltre la data di revoca, decadenza o estinzione della medesima.
3. In caso di occupazione abusiva, il Comune, previa constatazione e contestazione all’occupante, della relativa violazione, può disporre la rimozione dei materiali o la demolizione dei manufatti, nonché la rimessa in pristino del suolo, dello spazio e dei beni pubblici, assegnando agli occupanti di fatto un congruo termine per provvedervi, trascorso il quale, vi provvede d’ufficio, addebitando agli occupanti  medesimi  le  relative spese (ai sensi dell’art. 823 c.c.).
4.Resta comunque a carico dell’occupante di fatto la responsabilità per qualsiasi danno o molestia arrecati a terzi a causa  dell’occupazione.

5.Alle occupazioni abusive è applicata, in sostituzione del canone dovuto, se fossero state autorizzate, la sanzione di cui all’art. 41, in base all’ammontare del canone per    le analoghe occupazioni regolarmente autorizzate, indipendentemente da quanto disposto al comma 3.

6. Ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui al precedente comma, l’occupazione abusiva deve risultare da verbale di contestazione redatto da pubblico  ufficiale.

  7.Ricorrendone le condizioni, le occupazioni abusive possono essere sanate con rilascio della concessione, fatto salvo il pagamento della sanzione ed il pagamento del canone come previsto dall’art. 41 comma 3.



	TITOLO III°CANONE DI  CONCESSIONE
	TITOLO III°CANONE DI  CONCESSIONE

	ART. 23 -CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DEL   CANONE
	ART. 23 -CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DEL   CANONE

	1. La tariffa del canone è determinata sulla base dei seguenti  elementi:

a) classificazione delle strade e degli spazi pubblici per aree  omogenee;

b) entità dell’occupazione;

c) durata dell’occupazione;

d) valore economico dell’area in relazione al tipo di attività’ esercitata dal concessionario, nonché al sacrificio imposto alla collettività per la sottrazione all’uso pubblico dell’area stessa, ed agli eventuali costi sostenuti dal Comune,  in  conseguenza di tale concessione, per la salvaguardia dell’area  stessa;

e) impatto sull’ambiente;
2. Le tariffe possono essere aggiornate annualmente dal consiglio  comunale;
3. Per le occupazioni permanenti effettuate dalle aziende erogatrici di pubblici servizi, con cavi, linee aeree e sotterranee, pozzetti, centralini , tubature e impianti in genere, cabine, pali  e tralicci  di sostegno, nonché quelle temporanee realizzate   nell’esercizio di attività strumentali connesse a tali servizi, dalle medesime aziende o da imprese appaltatrici di opere e lavori per conto delle stesse, il canone si applica a tariffa fissa  per ogni singola utenza attiva, nel territorio comunale, al 1° gennaio di ogni anno indipendentemente dalla zona di ubicazione .

4. Per le occupazioni permanenti effettuate da aziende o imprese con infrastrutture sotterranee composte di linee costituite da cavi in fibra ottica, con i relativi pozzetti, centraline ecc., utilizzanti principalmente il territorio comunale come transito per collegamenti nazionali, il canone, tenuto conto degli oneri derivanti dagli interventi eseguiti sulle diverse strade comunali, si applica a metro lineare di   occupazione.

5. Le tariffe di cui ai commi 3° e 4° del presente  articolo, in applicazione al disposto  del IV° comma dell’art. 63 del D.Lgs. 446/97, sono rivalutate annualmente in base all’indice Istat dei prezzi al consumo rilevato al 31 dicembre dell’anno precedente.  Tutte le tariffe vengono arrotondate a due (2) decimali.


	1.La tariffa del canone è determinata sulla base dei seguenti  elementi:

a) classificazione delle strade e degli spazi pubblici per aree  omogenee;

b) entità dell’occupazione;

c) durata dell’occupazione;

d) valore economico dell’area in relazione al tipo di attività’ esercitata dal concessionario, nonché al sacrificio imposto alla collettività per la sottrazione all’uso pubblico dell’area stessa, ed agli eventuali costi sostenuti dal Comune,  in  conseguenza di tale concessione, per la salvaguardia dell’area  stessa;

e) impatto sull’ambiente;

2. Le tariffe possono essere aggiornate annualmente dalla Giunta Comunale;

3. Per le occupazioni permanenti effettuate dalle aziende erogatrici di pubblici servizi, con cavi, linee aeree e sotterranee, pozzetti, centralini , tubature e impianti in genere, cabine, pali  e tralicci  di sostegno, nonché quelle temporanee realizzate   nell’esercizio di attività strumentali connesse a tali servizi, dalle medesime aziende o da imprese appaltatrici di opere e lavori per conto delle stesse, il canone si applica a tariffa fissa  per ogni singola utenza attiva, nel territorio comunale, al 1° gennaio di ogni anno indipendentemente dalla zona di ubicazione  .

4.Per le occupazioni permanenti effettuate da aziende o imprese con infrastrutture sotterranee composte di linee costituite da cavi in fibra ottica, con i relativi pozzetti, centraline ecc., utilizzanti principalmente il territorio comunale come transito per collegamenti nazionali, il canone, tenuto conto degli oneri derivanti dagli interventi eseguiti sulle diverse strade comunali, si applica a metro lineare di   occupazione.

5. Le tariffe di cui ai commi 3° e 4° del presente  articolo, in applicazione al disposto  del IV° comma dell’art. 63 del D.Lgs. 446/97, sono rivalutate annualmente in base all’indice Istat dei prezzi al consumo rilevato al 31 dicembre dell’anno precedente.  Tutte le tariffe vengono arrotondate a due (2) decimali.



	ART. 24 - CLASSIFICAZIONE DEGLI SPAZI ED  AREE
	ART. 24 - CLASSIFICAZIONE DEGLI SPAZI ED  AREE

	1. Ai fini dell’applicazione del canone il territorio comunale è suddiviso in tre categorie in base alla loro importanza, ubicazione, centralità, intensità abitativa, flusso turistico, attività e densità di traffico.

2. La classificazione di cui al punto 1) è unita al presente regolamento come allegato  b). Ogni anno il consiglio comunale può’ modificarla con apposito  atto.

3. Dalla suddetta classificazione sono escluse le occupazioni di cui ai commi 3° e 4° dell’art. 23.


	1.  Ai fini dell’applicazione del canone il territorio comunale è suddiviso in quattro categorie in base alla loro importanza, ubicazione, centralità, pregio turistico e storico/architettonico.

2. La classificazione di cui al punto 1) è unita al presente regolamento come allegato  b). Ogni anno il consiglio comunale può’ modificarla con apposito  atto.

3. Dalla suddetta classificazione sono escluse le occupazioni di cui ai commi 3° e 4° dell’art. 23.



	ART. 25 - COMMISURAZIONE DELL’AREA OCCUPATA E APPLICAZIONE DEL  CANONE
	ART. 25 - COMMISURAZIONE DELL’AREA OCCUPATA E APPLICAZIONE DEL  CANONE

	1. Il canone è commisurato all’entità e alla durata  dell’occupazione.

2. Nel calcolo delle superfici occupate, determinato in mq. o ml. , le frazioni si arrotondano al mq o ml. superiore o inferiore a seconda che  superino  o  meno  il mezzo mq. o ml..
3. Per alcune occupazioni, così come stabilite nel presente regolamento, il calcolo dell’occupazione viene fatto per ogni singola occupazione, indipendentemente dalla effettiva superficie (es.: parcheggi auto a  pagamento).

4. Le superfici occupate con strutture fisse appoggiate al suolo sono calcolate sulla superficie al suolo di tale struttura. Eventuali pensiline sporgenti, fisse, non danno  luogo ad incremento delle superfici da assoggettare al canone, purché, complessivamente, non superino di 1/3 la superficie della  struttura.
5. Gli spazi e le aree intermedi alle superfici in concessione, che non possono essere usufruiti da altri, sebbene materialmente non occupati, sono assoggettate al canone come le aree concesse.
6. Nel caso di più occupazioni, anche della stessa natura, concesse con separati atti, il canone è determinato con riferimento ad ogni singola  concessione.
7. Per la medesima concessione o occupazione non può essere applicato più di un canone, ad eccezione di quelli connessi a prestazioni di servizi o previsti da altre disposizioni legislative.
8. La superficie eccedente i 1000 mq. è calcolata in ragione del 10%.

	1.Il canone è commisurato all’entità e alla durata  dell’occupazione.

2. Nel calcolo delle superfici occupate, determinato in mq. o ml., le frazioni si arrotondano al mq o ml. Superiore o inferiore a seconda che  superino o meno il mezzo mq. o ml..
3. Per alcune occupazioni, così come stabilite nel presente regolamento, il calcolo dell’occupazione viene fatto per ogni singola occupazione, indipendentemente dalla effettiva superficie (es.: parcheggi auto a  pagamento).

4. Le superfici occupate con strutture fisse appoggiate al suolo sono calcolate sulla superficie al suolo di tale struttura. Eventuali pensiline sporgenti, fisse, non danno  luogo ad incremento delle superfici da assoggettare al canone, purché, complessivamente, non superino di 1/3 la superficie della  struttura.
5. Gli spazi e le aree intermedi alle superfici in concessione, che non possono essere usufruiti da altri, sebbene materialmente non occupati, sono assoggettate al canone come le aree concesse.
6. Nel caso di più occupazioni, anche della stessa natura, concesse con separati atti, il canone è determinato con riferimento ad ogni singola  concessione.
7. Per la medesima concessione o occupazione, riguardante lo stesso soggetto, non può essere applicato più di un canone, ad eccezione di quelli connessi a prestazioni di servizi o previsti da altre disposizioni legislative.
8. La superficie eccedente i 1000 mq. è calcolata in ragione del 10%.


	ART. 26 - PASSI CARRABILI – MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEL   CANONE
	

	1. Per le aperture degli accessi carrabili, assoggettate al canone, la superficie si determina in metri lineari secondo la larghezza effettiva dell’accesso con le seguenti misure:

a) da 0 a 3 ml.
b) oltre 3 ml. sino a 5 ml.
c) oltre 5 ml.

	

	ART. 26/BIS – AREE DI  TRANSITO
	

	1. Per le occupazioni cosiddette “di transito”, cioè’ per chi deve transitare su aree    verdi demaniali per accedere alla proprietà’ privata, nei casi in cui questa sia l’unica possibilità’ di accesso, il canone si applica a tariffa ridotta del  50%.


	

	ART. 27 - PARCHEGGI PUBBLICI
	

	1. Per le aree destinate alla sosta degli autoveicoli, per le quali sia previsto il pagamento di una tariffa il canone si applica su ogni singolo stallo destinato alla sosta di un veicolo, indipendentemente dalla effettiva superficie dello stesso, per ogni giornata in cui  è prevista la sosta a pagamento. Eventuali periodi di non utilizzabilità   di stalli, o attivazione di nuovi stalli, verranno conguagliati  semestralmente.


	

	ART. 28 - DISTRIBUTORI DI  CARBURANTE
	

	1. Le aree occupate con impianti di distribuzione di carburanti sono soggette  al  canone per l’intera superficie in concessione e, in ogni caso, per l’intera superficie di fatto occupata, con apposita tariffa.

2. Le aperture di accesso agli impianti sono soggette al canone, indipendentemente dalla struttura, con i seguenti  parametri:
a) larghezza dell’accesso da 0 a 10 ml.

b) larghezza dell’accesso oltre 10 ml. sino a ml.  20

c) larghezza dell’accesso oltre ml. 20.


	

	ART. 29 – OCCUPAZIONI CON  GARA
	

	1. In deroga a quanto previsto dal 4° comma dell’ar t. 9 e previo parere della Giunta Municipale, nel caso in cui più’ soggetti siano interessati al medesimo spazio o area, può’ essere effettuata una gara pubblica, e l’area è concessa a chi offre le condizioni migliori;

1bis. La giunta può inoltre mettere in gara la concessione per l’occupazione di aree di particolare pregio o comunque ritenute strategiche; tali aree saranno individuate annualmente o con appositi atti  deliberativi.

2. In tali casi non si applicano le tariffe previste dal presente regolamento, e il canone dovuto per la durata della concessione stessa dovrà essere sempre superiore al canone previsto dalle tariffe  ordinarie.

	

	ART. 29/BIS - CONVENZIONI
	ART. 29/BIS - CONVENZIONI

	1. Per determinati tipi di occupazioni o per aree e spazi pubblici o di uso pubblico ben definiti, nei quali, per le specifiche caratteristiche del tipo di occupazione o delle particolarità dell’area stessa, le modalità di occupazione siano  difficilmente  classificabili o quantificabili, oppure vi siano particolari situazioni di interesse   pubblico,

le occupazioni possono essere disciplinate con apposite convenzioni, affidandone la gestione ad altri soggetti; in tali casi il canone è applicato in misura  forfettaria;

2. Le convenzioni nonché la misura del canone applicato, dovranno essere approvate con atto del Consiglio Comunale.


	1. Per determinati tipi di occupazioni o per aree e spazi pubblici o di uso pubblico ben definiti, nei quali, per le specifiche caratteristiche del tipo di occupazione o delle particolarità dell’area stessa, le modalità di occupazione siano  difficilmente  classificabili o quantificabili, oppure vi siano particolari situazioni di interesse   pubblico,

le occupazioni possono essere disciplinate con apposite convenzioni, affidandone la gestione ad altri soggetti; in tali casi il canone è applicato in misura  forfettaria;

2. Le convenzioni nonché la misura del canone applicato, dovranno essere approvate con atto della Giunta Comunale.



	ART. 30 - OCCUPAZIONI  PERMANENTI
	ART. 30 - OCCUPAZIONI  PERMANENTI

	1. Le occupazioni permanenti sono assoggettate al canone, per le singole tipologie di cui alla allegata tab. “ a “, ad anno  solare.

2. Nei casi in cui la concessione per l’occupazione decorra da un periodo del secondo semestre dell’anno, il canone si applica, per tale annualità, ridotto del  50%.

3. Alle occupazioni permanenti, cessate entro il primo semestre dell’anno, il canone si applica, per tale annualità, ridotto al 50%, semprechè ne  sia  stata  data  comunicazione scritta almeno 30 giorni prima della data di  cessazione.


	1. Le occupazioni permanenti sono assoggettate al canone, per le singole tipologie di cui alla allegata tab. “ a “, ad anno  solare.

2. Nei casi in cui la concessione per l’occupazione decorra da un periodo del secondo semestre dell’anno, il canone si applica, per tale annualità, ridotto del  50%.

3. Alle occupazioni permanenti, cessate entro il primo semestre dell’anno, il canone si applica, per tale annualità, ridotto al 50%, semprechè ne  sia  stata  data  comunicazione scritta almeno 30 giorni prima della data di  cessazione.

4. Le concessioni riguardanti le occupazioni permanenti devono essere ritirate entro 30 gg. dalla data del rilascio. In caso contrario (dopo un richiamo scritto) la concessione decade e la occupazione è da considerarsi abusiva.


	ART. 31 – DIVIETI DI SOSTA
	ART. 31 – DIVIETI DI SOSTA

	1. Le aree antistanti o a fronte dei passi carrai nelle quali, su richiesta dell’interessato, vengono apposti divieti di sosta atti a permettere  l’accesso  alla  proprietà’  privata, sono soggette al canone per la superficie complessiva sottratta all’uso pubblico, calcolata in ml. di lunghezza per ml. 1,00 (uno) di profondità, salvo che nella concessione stessa non sia diversamente  stabilito.


	1. Le aree antistanti o a fronte dei passi carrai nelle quali, su richiesta dell’interessato, vengono apposti divieti di sosta atti a permettere  l’accesso  alla  proprietà’  privata, sono soggette al canone per la superficie complessiva sottratta all’uso pubblico, calcolata in ml. di lunghezza per ml. 1,00 (uno) di profondità, per ogni fronte del quale il privato richieda l’istituzione del divieto, salvo che nella concessione stessa non sia diversamente stabilito.



	ART. 32 - OCCUPAZIONI  TEMPORANEE
	

	1. Le occupazioni temporanee sono assoggettate al canone, per le singole categorie    e tipologie di cui alla allegata tab. “a”;

2. Il canone è dovuto dalla data di decorrenza  della concessione e sino al termine  della stessa, indipendentemente dalla effettiva  occupazione;
3. Ai fini dell’applicazione del canone, eventuali proroghe della concessione, comportano un singolo periodo  indipendente;

4. Le occupazioni temporanee possono  essere:
a) a giorno, cioè per l’intero arco delle 24 ore

b) a fasce orarie, così come segue:

b.1) dalle 7,00 alle 14,00

b.2) oltre le 14,00 sino alle 7,00
	

	ART. 33 – SOGGETTO  PASSIVO
	

	1. Il canone è dovuto dal titolare della concessione o, in mancanza , dall’occupante di fatto. Nel caso di più titolari o occupanti questi sono tenuti in solido al pagamento del canone.


	

	TITOLO IV – AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI
	TITOLO IV – AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI

	ART. 34 – AGEVOLAZIONI
	ART. 34 – AGEVOLAZIONI

	1. Le tariffe ordinarie del canone, così come indicate nell’allegato “” a “” al presente regolamento, sono ridotte:

a) dell’80% in caso di occupazioni realizzate per iniziative patrocinate dal Comune, anche se congiuntamente ad altri  soggetti;

b) dell’80% in caso di occupazioni realizzate per finalità politiche, sindacali, assistenziali, (ricreative e sportive).
2. Le riduzioni di tariffa di cui al presente articolo sono applicate solo in caso di occupazioni regolarmente  autorizzate.
3. Per le occupazioni conseguenti alle attività delle manifestazioni tipo: a)  Ferrara  sotto le stelle; b) BusKer’s festival; c) Il Palio; d) Mille miglia; e) Estate a Ferrara; f) Vigaranomaratona; g) CorriFerrara; essendo le stesse di particolare interesse  dal punto di vista storico, culturale, turistico, sociale e sportivo, e fermo restando la possibilità di portare integrazioni o modifiche a tale elenco, la Giunta Municipale può disporre l’esenzione dal Canone. Tale esenzione è valida per l’annualità in corso oppure, nel caso venga sottoscritta apposita convenzione, per la durata della   stessa.
4. Qualora l’area concessa sia interessata da lavori pubblici, che ne limitino l’utilizzo,     il canone potrà essere ridotto in modo proporzionale con delibera di  giunta.


	1. Le tariffe ordinarie del canone, così come indicate nell’allegato ”a ” al presente regolamento, sono ridotte:

a) del 80% in caso di occupazioni realizzate per iniziative patrocinate dal Comune, anche se congiuntamente ad altri  soggetti;

b) del 80% in caso di occupazioni realizzate per finalità politiche, sindacali, assistenziali.

  2. Le riduzioni di tariffa di cui al presente       articolo sono applicate solo in caso di occupazioni regolarmente  autorizzate .

   3. Non sono soggette a canone tutte le attività relative a manifestazioni ed eventi di particolare interesse pubblico effettuate sul territorio comunale da:

a) aggiudicatari di bandi  del Comune stesso;

b) Onlus;

c) Associazioni di promozione sociale (ASP) regolarmente iscritte al registro regionale e provinciale ai sensi della L.R. n. 34 del 9.12.2002;

d) Altri soggetti privati purchè rientranti in un elenco annuale approvato dalla Giunta comunale  e che può essere aggiornato anche quadrimestralmente, e riguardante attività con particolare interesse pubblico, riconosciute dalla Giunta.

In tutte le tipologie di eventi elencate alle lettere a), b) e c), qualora l’organizzatore intenda avvalersi anche di aree adibite allo svolgimento di attività commerciale, tali aree sono soggette all’applicazione del canone scontato dell’80%; in tutte le manifestazioni ricadenti nella lettera d), qualora l’organizzatore intenda avvalersi anche di aree adibite allo svolgimento di attività commerciale, tali aree sono soggette all’applicazione del canone abbattuto sino all’80%, su indicazione della Giunta.
 4. Qualora l’area concessa sia interessata da lavori pubblici, che ne limitino l’utilizzo,     il canone potrà essere ridotto in modo proporzionale con delibera di  giunta.

5. Nei casi indicati dalla norma e per quelli rientranti nelle fattispecie di cui all’art. 24 D.L.12/9/14 n. 133 (conv. In lL.164/14) la Giunta delibera riduzioni o esenzioni come ivi previsto.

6. La Giunta può altresì deliberare riduzioni  o esenzioni relative ad occupazioni effettuate a causa di eventi, calamità naturali, quali ad es.: il terremoto. 

Al di fuori dei casi sopraelencati la Giunta può inoltre approvare la riduzione o esenzione dal canone per tutte quelle manifestazioni di particolare interesse dal punto di vista storico, culturale, turistico, sociale e sportivo
7. Le sopracitate ipotesi di agevolazioni ed esenzioni, come quelle previste dal successivo art.35, non generano mancato introito.


	ART. 35 - ESENZIONI
	ART. 35 - ESENZIONI

	1. Sono esenti:

a) le occupazioni realizzate dallo stato, dalle regioni, dalle provincie e dai comuni, dai loro consorzi o associazioni, da enti religiosi, relativamente alle attività’ connesse all’esercizio del culto ammessi nello stato, per lo svolgimento delle  attività’  loro  proprie, da enti pubblici di cui all’art. 87, comma I° lettera c) del T.U.II.DD. (D.P.R..917/86) per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità educazione, cultura e ricerca scientifica,

b) le occupazioni temporanee realizzate per manifestazioni ed iniziative celebrative, politiche, sindacali, religiose, assistenziali, comunque aventi  finalità  sociali,  umanitarie, ricreative e sportive, non comportanti attività di  vendita  e  somministrazione di alimenti e bevande e senza fini di  lucro;
c) le occupazioni realizzate dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale – ONLUS- di cui all’art.10 del D.Lgv. 4/12/1997, n.460, per le attività d’istituto  loro proprie;

d) le occupazioni fatte nell’ambito delle attività’ di commercio ambulante itinerante, o  da parte di cosiddetti “madonnari” per soste sino a 60 minuti e, comunque, le occupazioni anche per un tempo superiore, ma che, nella medesima area di  riferimento, occupino superfici non superiori a mq.  2,00;

e) le occupazioni temporanee sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie e simili, effettuate in occasioni di festività civili e religiose, di ricorrenze e celebrazioni, nonché le occupazioni al suolo con fiori, piante ornamentali e simili effettuate nelle medesime occasioni;
f) le occupazioni effettuate con rastrelliere portabiciclette, con elementi di arredo urbano, fioriere, dissuasori stradali e simili, purché debitamente  autorizzati;
g) le occupazioni effettuate con scivoli, passi carrabili e altro per facilitare l’accesso e    il passaggio a persone disabili;
h) le occupazioni con tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché’ le relative piazzole di sosta ad essi assegnate, oltre alle piazzole, coperte o scoperte di sosta dei  viaggiatori;

i) le tabelle o cartelli e ogni altro segnale complementare che interessano la circolazione stradale;
j) le occupazioni del sottosuolo stradale per allacciamenti fognari, con pozzetti e  vasche di superficie non superiore a mq.1,00 e con condutture di acqua per  irrigazione;
k) le occupazioni effettuate con bocche di lupo, grate ecc. per illuminare e aereare cantine, box sotterranei e simili;
l) le occupazione realizzate con apparecchi di distribuzione automatica di merci,  purché con superficie complessiva non superiore a mq.  1,00;
m) le occupazioni, per il tempo necessario, effettuate nelle aree apposite per il carico   e scarico delle merci dai veicoli;
n) le occupazione di qualsiasi tipo effettuate all’interno delle aree  cimiteriali;

o) le occupazioni effettuate per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e per lo smaltimento di ogni altro tipo di rifiuti effettuate dalle imprese  autorizzate;
p) le occupazioni di soprassuolo pubblico effettuate con balconi e  simili;
q) le occupazioni effettuate con insegne, targhe e cartelloni pubblicitari, purché con superficie espositiva, per ogni singola facciata, non superiore a mq.  4;
r) le occupazioni effettuate con tendoni e tende  solari;
s) le occupazioni effettuate con verande e pensiline fisse, purché con superficie non superiore a mq. 1,00;
t) (soppresso);
u) (soppresso);
v) i taxi, per le aree di sosta a loro  assegnate.
w) le occupazioni, senza concessione, di cui all’art. 9/bis del presente   regolamento.


	1. Sono esenti:
a) le occupazioni realizzate dallo stato, dalle regioni, dalle provincie e dai comuni, dai loro consorzi o associazioni, da enti religiosi, relativamente alle attività’ connesse all’esercizio del culto ammessi nello stato, per lo svolgimento delle  attività’  loro  proprie, da enti pubblici di cui all’art. 87, comma I° lettera c) del T.U.II.DD. (D.P.R..917/86) per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità educazione, cultura e ricerca scientifica,

b) le occupazioni temporanee realizzate per manifestazioni ed iniziative celebrative, politiche, sindacali, religiose, assistenziali, comunque aventi  finalità  sociali,  umanitarie, ricreative e sportive, non comportanti attività di  vendita  e  somministrazione di alimenti e bevande e senza fini di  lucro;
c) le occupazioni realizzate dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale – ONLUS- di cui all’art.10 del D.Lgv. 4/12/1997, n.460, per le attività d’istituto  loro proprie;

d) le occupazioni fatte nell’ambito delle attività’ di commercio ambulante itinerante, o  da parte di cosiddetti “madonnari” per soste sino a 60 minuti e, comunque, le occupazioni anche per un tempo superiore, ma che, nella medesima area di  riferimento, occupino superfici non superiori a mq.  2,00;

e) le occupazioni temporanee sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie e simili, effettuate in occasioni di festività civili e religiose, di ricorrenze e celebrazioni, nonché le occupazioni al suolo con fiori, piante ornamentali e simili effettuate nelle medesime occasioni;
f) le occupazioni effettuate con rastrelliere portabiciclette, con elementi di arredo urbano, fioriere, dissuasori stradali e simili, purché debitamente  autorizzati;
g) le occupazioni effettuate con scivoli, passi carrabili e altro, costruiti per facilitare l’accesso e il passaggio dei veicoli condotti o comunque utilizzati da  persone disabili; tali occupazioni debbono  riguardare il luogo di residenza del disabile e del suo nucleo familiare e/o di lavoro (per quest’ultimo , solo se il passo carraio è ad uso esclusivo della persona disabile con attestazione del datore di lavoro) ;

h) le occupazioni con tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché’ le relative piazzole di sosta ad essi assegnate, oltre alle piazzole, coperte o scoperte di sosta dei  viaggiatori;

i) le tabelle o cartelli e ogni altro segnale complementare che interessano la circolazione stradale;
j) le occupazioni del sottosuolo stradale per allacciamenti fognari, con pozzetti e  vasche di superficie non superiore a mq.1,00 e con condutture di acqua per  irrigazione;
k) le occupazioni effettuate con bocche di lupo, grate ecc. per illuminare e aereare cantine, box sotterranei e simili;
l) le occupazione realizzate con apparecchi di distribuzione automatica di merci,  purché con superficie complessiva non superiore a mq.  1,00;
m) le occupazioni, per il tempo necessario, effettuate nelle aree apposite per il carico   e scarico delle merci dai veicoli;
n) le occupazione di qualsiasi tipo effettuate all’interno delle aree  cimiteriali;

o) le occupazioni effettuate per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e per lo smaltimento di ogni altro tipo di rifiuti effettuate dalle imprese  autorizzate;
p) le occupazioni di soprassuolo pubblico effettuate con balconi e  simili;
q) le occupazioni effettuate con insegne, targhe e cartelloni pubblicitari, purché con superficie espositiva, per ogni singola facciata, non superiore a mq.  4;
r) le occupazioni effettuate con tendoni e tende  solari;
s) le occupazioni effettuate con verande e pensiline fisse, purché con superficie non superiore a mq. 1,00;
t) (soppresso);
u) (soppresso);
v) i taxi, per le aree di sosta a loro  assegnate.
w) le occupazioni, senza concessione, di cui all’art. 9/bis del presente   regolamento.



	ART. 36 - ACCERTAMENTO
	ART. 36 - ACCERTAMENTO

	1. L’accertamento dell’entrata, costituita dal canone di concessione, avviene contestualmente al momento del rilascio della concessione  stessa.

2. Il responsabile del procedimento concessorio cura anche l’accertamento dell’entrata, e a tale fine, verifica la ragione del credito e la sussistenza dell’idoneo   titolo giuridico, individua il debitore, quantifica la  somma  dovuta  e,  all’occorrenza, fissa la scadenza per il pagamento.
3. In caso di occupazione abusiva, il responsabile del procedimento compie le attività  di cui al comma 2°, al fine dell’applicazione delle sanzioni conseguenti, (nonché allo sgombero dell’area).


	1. L’accertamento dell’entrata, costituita dal canone di concessione, avviene contestualmente al momento del rilascio della concessione  stessa.

2. Il soggetto esattore cura l’accertamento dell’entrata, e a tale fine, verifica la ragione del credito e la sussistenza dell’idoneo titolo giuridico, individua il debitore, quantifica la somma dovuta e,  all’occorrenza, fissa la scadenza per il pagamento.

3. In caso di occupazione abusiva, il soggetto esattore compie le attività  di cui al comma 2°, al fine dell’applicazione delle sanzioni conseguenti.



	ART. 37 - VERSAMENTO DEL  CANONE
	ART. 37 - VERSAMENTO DEL  CANONE

	1. Il versamento del canone per le occupazioni permanenti, relativamente  all’annualità’ in corso al momento del rilascio, è effettuato contestualmente al rilascio della concessione stessa. Per le annualità successive, il versamento deve essere effettuato entro il 31 marzo di ogni  anno.

2. Il versamento del canone per le occupazioni temporanee deve essere effettuato contestualmente al rilascio della  concessione.
3. Il canone deve essere corrisposto in unica soluzione. Nel caso in cui l’importo complessivamente dovuto, per una singola concessione, relativamente ad un periodo compreso nell’anno solare, sia superiore a €. 516,45 (£.1.000.000) il  versamento, previa comunicazione all’ufficio, può’ essere effettuato in tre rate con scadenze trimestrali. La prima rata deve sempre essere versata al rilascio della   concessione.
4. Operatori commerciali su aree pubbliche: i titolari di concessione decennale effettuano il versamento del canone con le modalità di cui al   1°comma.
In caso di nuovo rilascio si applicano le modalità di pagamento previste  dall’art.30  punti 2 e 3.


	1. Il versamento del canone per le occupazioni permanenti, relativamente  all’annualità’ in corso al momento del rilascio, è effettuato contestualmente al rilascio della concessione stessa. Per le annualità successive, il versamento deve essere effettuato entro il 31 marzo di ogni  anno, prorogato al 30 aprile per l’anno 2016.

2. Il versamento del canone per le occupazioni temporanee deve essere effettuato contestualmente al rilascio della  concessione.
3. Il canone deve essere corrisposto in unica soluzione. Nel caso in cui l’importo complessivamente dovuto, per una singola concessione, relativamente ad un periodo compreso nell’anno solare, sia superiore a €. 516,45 (£.1.000.000) il  versamento, previa comunicazione all’ufficio, può’ essere effettuato in tre rate con scadenze trimestrali. La prima rata deve sempre essere versata al rilascio della   concessione.

4.  Operatori commerciali su aree pubbliche: i titolari di concessione decennale effettuano il versamento del canone con le modalità di cui al   1°comma. Anche  i c.d. “spuntisti” sono tenuti al versamento del canone
  In caso di nuovo rilascio si applicano le modalità di pagamento previste  dall’art.30  punti 2 e 3.



	ART. 38 – MODALITÀ DI  VERSAMENTO
	

	1. Il versamento del canone deve essere effettuato con le seguenti  modalità:
a) su apposito c.c.postale intestato a : “Comune di Ferrara – versamento COSAP – servizio tesoreria” - con arrotondamento degli importi alle mille lire per difetto  o  eccesso se la frazione supera o meno i €. 0,25 (£.  500);

b) mediante convenzione con la Cassa di Risparmio di Ferrara, o con altri istituti e/o Società abilitate;
c) mediante versamento alla Tesoreria Comunale.
2. Non si effettua il versamento del canone qualora l’ammontare complessivo dovuto  sia inferiore ad €. 5,16 (£. 10.000).

3. Non si effettua il versamento delle sanzioni qualora l’ammontare complessivo  dovuto sia inferiore ad €. 5,16 (£.  10.000).


	

	ART. 39 – RISCOSSIONE  COATTIVA
	

	1. La riscossione delle somme dovute a titolo di canone e delle relative sanzioni non pagate alle scadenze stabilite è effettuata, previa contestazione, mediante consegna del relativo ruolo al concessionario del servizio di riscossione, che vi  provvede  secondo le disposizioni degli art. 67 – 68 e 69 del D.P.R. 28/1/88 n.  43.

2. Con le stesse modalità sono recuperate le spese sostenute dal Comune per l’eventuale sgombero e ripristino delle aree occupate da materiali o manufatti, nonché le spese per l’espletamento della procedura coattiva.


	

	ART. 40 - RIMBORSI
	

	1. Alla restituzione di somme versate dall’occupante e non dovute, si provvede con le procedure previste dal regolamento generale delle entrate  o  mediante  conguaglio nelle annualità successive.

Sono escluse dal rimborso le occupazioni effettuate nella misura del 70% del periodo concesso.


	

	ART. 41 – SANZIONI
	ART. 41 – SANZIONI

	1. Alle violazioni al presente regolamento si applicano le sanzioni amministrative con l’osservanza delle norme previste dal capo I°, sez. 1 e 2 della legge 24/11/81 n.689. Con successivo atto sarà fissato, per ciascuna violazione, l’importo della sanzione dovuta.

2. Qualora le violazioni al presente regolamento comportino anche violazioni alle norme del codice della strada, si aggiunge la sanzione prevista da tale   normativa.
3. Alle occupazioni considerate abusive ai sensi dell’art. 22 del presente regolamento   si applica una sanzione amministrativa pari all’importo del canone dovuto, maggiorato del cinquanta per cento, considerando permanenti le occupazioni abusive realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile, mentre le  occupazioni  abusive temporanee si presumono effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento, redatto da competente pubblico  ufficiale.
4. In caso di versamento del canone dovuto, effettuato (oltre 10 giorni) dopo il termine di scadenza previsto è applicata una sanzione amministrativa pari  a:
a) entro 30 giorni 10% dell’importo dovuto;

b) oltre 30 giorni 30% dell’importo  dovuto.
5. Sugli importi di cui ai precedenti commi si applicano gli interessi di mora previsti dal codice civile.

	1. Alle violazioni al presente regolamento si applicano le sanzioni amministrative con l’osservanza delle norme previste dal capo I°, sez. 1 e 2 della legge 24/11/81 n.689. Con successivo atto sarà fissato, per ciascuna violazione, l’importo della sanzione dovuta
2. Qualora le violazioni al presente regolamento comportino anche violazioni alle norme del codice della strada, si aggiunge la sanzione prevista da tale   normativa.
3. Alle occupazioni considerate abusive ai sensi dell’art. 22 del presente regolamento   si applica una sanzione amministrativa pari all’importo del canone dovuto, maggiorato del cinquanta per cento, considerando permanenti le occupazioni abusive realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile, mentre le  occupazioni  abusive temporanee si presumono effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento, redatto da competente pubblico  ufficiale.

 4. In caso di versamento del canone dovuto, effettuato dopo il termine di scadenza previsto è applicata una sanzione amministrativa pari  a:
a) entro 30 giorni 10% dell’importo dovuto;

b) oltre 30 giorni 30% dell’importo  dovuto.

5. Sugli importi di cui ai precedenti commi si applicano gli interessi di mora previsti dal codice civile.


	ART. 42 – CONTENZIOSO
	

	1. Le controversie riguardanti il procedimento amministrativo della concessione per le occupazioni del suolo pubblico, disciplinate dal presente regolamento, sono riservate alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo ai sensi dell’art. 5 della Legge 1034/1971.

Le controversie concernenti l’applicazione del canone di concessione – se e in quanto dovuto – restano riservate all’autorità giudiziaria  ordinaria.
	

	TITOLO V° DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
	

	ART. 43 -DISPOSIZIONI  TRANSITORIE
	

	1. Le concessioni e autorizzazioni di suolo pubblico in essere al 1 gennaio 1999, se  non contrastanti con le norme del presente regolamento, conservano validità ed efficacia sino alla naturale scadenza, con il pagamento del relativo  canone,  se  dovuto.
2. Le concessioni e autorizzazioni in essere al 1 gennaio 1999, non in regola con le norme del presente regolamento, possono essere adeguate, su richiesta del concessionario, entro il 31 dicembre 1999; oltre tale termine  decadono.
3. Entro lo stesso termine di cui al comma precedente, eventuali occupazioni abusive già in essere alla data di entrata in vigore del presente regolamento, o che, stante le precedenti normative, non erano soggette a concessione o alla TOSAP, possono essere regolarizzate con apposita domanda di concessione senza applicazione di sanzione alcuna. Oltre tale termine saranno applicate le sanzioni  previste  dal  presente regolamento.
4. Per l’anno 1999, il versamento del canone per le occupazioni permanenti  può essere effettuato entro il 30 giugno  1999.

5. I passi carrai che all’entrata in vigore del presente atto non erano soggetti a concessione e/o a canone possono essere regolarizzati con apposita domanda senza applicazione di sanzione entro il 31/12/2005; gli stessi saranno assoggettati al versamento del canone dall’  1/01/2006.

Le attività dello spettacolo viaggiante saranno assoggettate al canone   dall’1/01/2006.


	

	ART. 43/BIS – DISPOSIZIONI A SANATORIA
	

	1. Qualora ricorrano le condizioni di cui al 2° comma dell’art. 8 del presente regolamento, per le occupazioni derivanti da concessioni e autorizzazioni già  in  essere alla data del 01/01/1999, la medesima tariffa può essere  applicata,  a  sanatoria, con decorrenza retroattiva da tale  data.

2. La disposizione di cui al presente articolo è applicata previo parere della giunta municipale.

	

	ART. 44 – DISPOSIZIONI FINALI
	

	1 Il canone di concessione così come indicato nel presente atto deliberativo si applica dal 1 gennaio 2005, con eccezione dei casi previsti all’articolo 43 punto  5.

2. Per quanto non disposto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge e regolamenti vigenti.

E’ abrogata ogni norma regolamentare, emanata dal Comune, contraria o incompatibile  con  il   presente  regolamento,  fatta  salva  la  funzione  delegata allecircoscrizioni comunali di cui agli artt. 37, lettera C) e 69 del Regolamento del 
	

	
	TITOLO VI°  OCCUPAZIONI DI SUOLO PUBBLICO CON DISTESE TAVOLI 

	
	Art. 45 - Finalità e contenuti del presente titolo

	
	Il presente titolo disciplina l’occupazione del suolo pubblico finalizzata a promuovere la fruizione anche turistica dell’ambiente cittadino nel rispetto dei luoghi.

Considerate le diverse funzioni a cui assolve, (ampliamento dello spazio di esercizio delle attività e fruizione regolamentata di spazi pubblici) e tenuto conto dell’impatto estetico e ambientale che comporta l’occupazione con distesa, il rilascio della relativa autorizzazione deve essere improntato, oltre all’osservanza alle disposizioni di legge e regolamenti in materia di sicurezza, accessibilità, igiene, anche a criteri di salvaguardia e miglioramento del contesto urbano in cui si inserisce l’occupazione, con particolare riguardo alla qualità estetica dell’occupazione stessa. 

A tal fine, è necessario, che la progettazione e realizzazione delle occupazioni di che trattasi, sia conforme, di norma, alle “linee guida” specificatamente predisposte per agevolare le richieste degli utenti:

allegato n.1 - Tipologia, dimensioni e distanze da rispettare nella progettazione delle distese.

allegato n.2 – Materiali da utilizzare nella realizzazione delle distese.

allegato n.3 – Colori da utilizzare nella realizzazione delle distese.

Allegato n.4 - Tipologie e caratteristiche degli elementi di arredo.



	
	Art. 46 - Definizioni


	
	Per distesa tavoli si intende la predisposizione di arredi all’aperto utilizzati per il servizio di somministrazione alimenti e bevande presso i pubblici esercizi o per il ristoro della clientela presso gli esercizi di commercio di generi alimentari e le attività artigianali di prodotti destinati al consumo diretto. 

Il posizionamento di mensole sulla facciata degli edifici prospicienti l’attività, anche se su area privata, deve essere autorizzato. 

Riguardo alla durata temporale, l’occupazione di suolo pubblico con distesa tavoli può essere:

· permanente, quando ha durata non inferiore all’anno solare, vale a dire dal 1° Gennaio al 31 Dicembre;

· temporanea, quando di durata inferiore all’anno solare: in tale caso viene fissata una durata massima di mesi nove nell’arco dell’anno solare.     



	
	Art. 47 - Tipologie e caratteristiche


	
	La distesa tavoli può essere semplice o con struttura:

semplice,  quando è composta da  elementi  di base (tavoli, sedie, sgabelli, ombrelloni ecc..) liberamente posizionati all’interno dell’area concessa, con eventuale presenza di accessori decorativi.

con struttura, quando è composta da  elementi a copertura (gazebo, pensiline, tende ecc..) e/o da elementi di delimitazione/protezione (pedane, pannelli,  ringhiere, pavimentazioni, catenelle ecc..). non amovibili.

Le suddette definizioni si applicano a decorrere dal 1.1.2017.

Alle due anzidette tipologie si applicano differenti tariffe di canone.

La distesa tavoli con struttura non può essere chiusa su tutti i lati. 

Le distese tavoli possono essere classificate in  n. 4  tipologie:

01 – Distesa con soli tavoli e sedie ed    eventuali ombrelloni (semplice);

02 – Distesa con tende

        (profondità massima mt. 3,5);

03 – Distesa con struttura 

        (profondità massima mt. 2);

04 – Distesa con gazebo

        (dimensione massima mt. 3x3).

Le tipologie, le dimensioni ed i colori degli arredi di base e delle strutture devono di norma conformarsi a quanto indicato nelle linee guida di cui all’allegato 1.

In ogni caso, gli elementi di base, le strutture e gli accessori devono sempre armonizzarsi con i colori della struttura e con il contesto.

Nel perimetro entro mura, nella struttura e negli elementi di arredo non dovranno essere presenti loghi o scritte pubblicitarie (se non preventivamente concordati).

Ombrelloni

Trattasi di strutture portanti con copertura in tela o altro materiale di qualità (il tessuto dovrà essere sempre antimuffa, impermeabilizzato, idrorepellente e resistente gli agenti atmosferici).

La forma deve essere preferibilmente quadrata o rettangolare; deve essere fornita di un solo punto di appoggio al suolo e presentare caratteristiche di solidità e stabilità. Deve essere fissata ad apposito basamento (centrale o laterale) ed eventualmente dotata di sistemi di ancoraggio, ad esclusione di quelli che comportino manomissione del suolo pubblico.

Le dimensioni, tipologie e colori  devono conformarsi per quanto possibile a  quanto riportato nelle Linee Guida.
Tende

La distesa può utilizzare, quale elemento di copertura, una o più tende collocate sulla facciata degli edifici, per il posizionamento della quale è necessaria l’osservanza di quanto previsto dal vigente regolamento comunale relativo, tra l’altro,  alla “.. pubblicità stradale nei centri abitati”  con particolare riferimento all’art. 25 relativo alle tende.

Elementi di delimitazione

Sono quei manufatti atti a circoscrivere esternamente l’area oggetto di occupazione  quali, pannelli a paravento, ringhiere, pedane.

Tali elementi non devono comunque impedire la percezione visiva del contesto urbano e devono rispettare, per quanto possibile, le dimensioni e caratteristiche riportate nelle Linee Guida, inoltre devono essere realizzati con materiali infrangibili;

anche le piante e i rampicanti, qualora costituiscano delimitazione esterna, devono rispettare le dimensioni di cui sopra.

Le pedane al suolo consentono di sopraelevare il posizionamento degli arredi e sono ammesse per regolarizzare il fondo stradale o neutralizzare pendenze o per risolvere problemi di accessibilità o fruibilità.

Devono sempre rispettare le norme vigenti in materia di superamento delle barriere architettoniche e di protezione da eventuali cadute.

Non sono ammesse su fondi stradali la cui pavimentazione sia stata oggetto di riqualificazioni con materiali di pregio, salvo deroghe espresse.

I lati delle pedane devono essere chiusi ma ispezionabili in caso di necessità.

Ogni pedana deve essere facilmente amovibile e non impedire la funzionalità e manutenzione di pozzetti, botole, griglie ecc…

Accessori

Trattasi di elementi complementari alle varie tipologie di arredi, non delimitanti, con funzione meramente estetica e finalizzata al comfort.

Devono essere inclusi nella progettazione complessiva e coordinarsi al resto degli arredi

	
	Art. 48 - Prescrizioni generali


	
	Il posizionamento delle distese tavoli deve essere preventivamente autorizzato nell’ambito di quanto previsto dal regolamento Cosap.

Nella fase di progettazione della distesa tavoli, il richiedente deve tenere conto delle seguenti prescrizioni:

1 - devono essere sempre rispettate norme igienico - sanitarie, di sicurezza e di superamento delle barriere architettoniche;

2 - deve essere posizionata, di norma, in contiguità all’esercizio cui afferisce e può non occupare esclusivamente lo spazio corrispondente alla proprietà dell’esercizio: in tali casi deve essere valutata, di volta in volta, la collocazione in prossimità, tenuto conto delle esigenze di mobilità,  ambiente, decoro urbano e fatti salvi i diritti dei terzi;

3 - ogni singola tipologia avrà un suo dimensionamento minimo/massimo;

nelle distese tavoli occorre mantenere, di norma, un rapporto di 1:1,5 tra la superficie interna, adibita alla somministrazione e quella esterna;

4 – previo parere specifico del servizio mobilità e traffico, possono essere autorizzate occupazioni sul lato opposto dell’esercizio commerciale esclusivamente in presenza di piazze, giardini o aree stradali pedonalizzate oppure in aree stradali a traffico limitato solo in presenza di attraversamenti pedonali; 

5 - lo spazio occupato dalle distese deve essere, di norma, di forma regolare e deve rispettare, per quanto possibile, le distanze dagli edifici, le distanze per i passaggi pedonali e per il transito dei veicoli indicate nelle Linee Guida in relazione alle varie tipologie; 

6 – sulle aree verdi possono essere collocate solo strutture che non alterino in modo definitivo le caratteristiche del luogo in cui si collocano;

7 - le attività di somministrazione o commercio alimentare svolte con furgoni attrezzati, carrelli, ecc…, situate nel centro storico entro mura, non possono, di norma, disporre di strutture permanenti o temporanee chiuse ai lati: per tali attività di tipo mobile potranno essere autorizzati solo distese della tipologia 01 (tavoli, sedie ed eventuali ombrelloni); 

8- le distese tavoli afferenti le attività di somministrazione esercitate in locali privi dei servizi igienici per la clientela: 

- possono essere rilasciate solamente alla tipologia 3 dell’art. 151 del vigente regolamento di igiene e sanità (bar classico, paninoteca);

- devono mantenere di norma, un rapporto di 1:1 tra la superficie interna, adibita alla somministrazione e quella esterna;

- devono avere durata solo temporanea e senza struttura in quanto le distese esterne devono assolvere ad una mera funzione di ristoro per la clientela, in quei periodi dell’anno in cui le condizioni climatiche consentono di fruire di spazi all’aperto, 

-sussiste a carico del titolare l’obbligo di informativa alla clientela riguardo a:

· . locale privo di servizi igienici

· . assenza del servizio al tavolo.

9 - nei porticati e nelle gallerie private aperte al pubblico transito, deve essere garantito il passaggio dei pedoni (la larghezza non deve essere inferiore a cm. 150) e non sono ammessi elementi di copertura né altri elementi strutturali;

10 - le occupazioni con distesa non devono sottrarre alla vista o interferire con gli elementi di interesse storico, architettonico o paesaggistico;

11 - non si devono pregiudicare la piena visibilità di targhe di denominazione delle vie e dei numeri civici, della segnaletica stradale, semafori e altri indicatori;

12 - si devono rispettare le norme relative al transito pedonale e veicolare.


	
	Art. 49 - Distese tavoli relative a laboratori artigianali e attività di commercio alimentare

	
	Considerato che in tali tipologie di attività non è prevista la somministrazione di alimenti e bevande, per cui la distesa tavoli svolge una mera funzione di predisposizione di aree di ristoro per la clientela, in quei periodi dell’anno in cui le condizioni climatiche consentono di fruire di spazi all’aperto, è necessario che la relativa autorizzazione rispetti le seguenti condizioni:

temporaneità dell’occupazione (max otto mesi per anno solare) ;

solo distese senza struttura e con un numero massimo di quattro tavoli

obbligo di informativa alla clientela di:

· locale privo di servizi igienici

· assenza del servizio al tavolo



	
	Art. 50 - Procedimento autorizzativo.

Presentazione dell’istanza e documentazione allegata.

	
	La domanda di concessione per le distese tavoli deve essere presentata utilizzando l’apposito modulo, compilato in ogni sua parte.

La presentazione dell’istanza deve essere fatta esclusivamente sulla piattaforma digitale suaponline; 
In particolare, all’istanza relativa alla collocazione di nuove distese tavoli occorre, altresì, allegare:

· planimetria quotata in ogni parte, con inquadramento generale (scala 1:1000/1:500);

· piante prospetti e sezioni quotate in ogni parte del manufatto da realizzare in scala adeguata (1:100/1:50);
· documentazione fotografica a colori relativa allo stato dei luoghi (del suolo e degli edifici) 

· relazione tecnico descrittiva contenente l’indicazione dei materiali, dei colori e documentazione fotografica dei singoli elementi da inserire (sedie, tavoli,   ombrelloni, elementi a delimitazione ecc.. ) o documentazione tratta da catalogo da cui sia possibile valutare quanto proposto;

· il progetto dovrà essere descritto e inserito nel contesto indicando il prospetto del fabbricato e relativa sezione dello stesso.


	
	Art. 51 - Istruttoria delle istanze

	
	Il procedimento relativo al rilascio delle concessioni per occupazioni suolo con distesa tavoli rientra nell’ambito della Legge sul procedimento amministrativo n.241/1990 e s.m.i.;

è di competenza del Servizio Commercio Attività produttive, il quale provvede al rilascio previa verifica dei requisiti di cui al presente regolamento e previa acquisizione dei pareri tecnici, di norma,  dei seguenti servizi/uffici comunali:

servizio mobilità e traffico

ufficio verde (solo per distese in aree di verde pubbico);

ufficio centro storico;

ufficio benessere ambientale

ufficio patrimonio (per eventuale verifica natura  patrimoniale dell’area),

Soprintentenza per i beni architettonici e paesaggistici: è cura del Servizio Commercio trasmettere l’istanza a tale ente e riceverne il relativo parere .

L’atto di concessione finale viene inoltrato dal Servizio Commercio all’esattore che, previo pagamento del canone e relativi diritti, lo consegna al titolare.

Il titolare della concessione è tenuto a conservare l’atto di concessione presso l’esercizio cui afferisce e ad esibirlo ad ogni controllo, pena le sanzioni previste dal presente regolamento.



	
	Art. 52 - Procedimento semplificato relativo alle aree fuori dalle mura 

	
	Nel caso di istanza di occupazione suolo con distese tavoli aventi le seguenti caratteristiche:

· occupazione temporanea

· con distese prive di struttura 

· con progettazione e realizzazione conforme per tipologia e dimensioni alle Linee Guida

· in aree non tutelate da norme di

 competenza della Soprintendenza

verrà acquisito, a cura del Servizio Commercio, solo  il parere dell’Ufficio Mobilità e Traffico

	
	Art. 53 - Rinnovo annuale delle concessioni

	
	Alla domanda di rinnovo della concessione, qualora il richiedente dichiari che nulla è variato rispetto a quanto già autorizzato, allegando documentazione fotografica della distesa esistente, il Servizio Commercio provvederà al rilascio della concessione con un testo semplificato che richiami l’atto dell’anno precedente.


	
	Art. 54 - Distese su aree private 



	
	Le distese tavoli posizionate su aree private non asservite all’uso pubblico , non sono subordinate alla presente regolamentazione, ma al regime abilitativo previsto dalla normativa vigente, inclusa quella edilizia.



	
	Art. 55 - Deroghe

	
	in particolari casi, motivati dalla qualità della proposta progettuale o dalla particolare valenza del contesto urbano, alcuni interventi possono essere autorizzati anche in deroga alle Linee Guida allegate al presente regolamento 



	
	art. 56 - Distese esistenti – occupazioni permanenti:  revisioni e divieti.

	
	1 Le occupazioni con distese tavoli esistenti all’entrata in vigore del presente regolamento, potranno essere mantenute in essere fino a nuovo intervento di modifica.

2 dall’entrata in vigore del presente regolamento, non sono più rilasciabili concessioni per occupazioni con distese tavoli a carattere permanente nelle vie, strade e piazze di seguito elencate: 

PIAZZA T. TRIESTE

VIA SAN ROMANO

PIAZZA MUNICIPALE

PIAZZA SAVONAROLA

CORSO MARTIRI DELLA LIBERTA’

PIAZZA CASTELLO

VIA CORTEVECCHIA

GALLERIA MATTEOTTI

VIA GARIBALDI fino all’incrocio con Via Spadari

VIA MAZZINI

VIA BERSAGLIERI DEL PO

VIA ADELARDI

CORSO PORTA RENO

PIAZZA TRAVAGLIO.

3 Le occupazioni con distese a carattere permanente, esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento, nelle vie, strade e piazze sopra elencate, potranno essere rinnovate annualmente solo fino al 2020, data in cui saranno sottoposte a completo riesame istruttorio  . 



	
	Art.57 - Manutenzione e decoro delle distese.



	
	Le aree concesse per le distese e le stesse distese dei tavoli devono essere mantenute costantemente in perfetto stato di manutenzione e decoro.



	
	Art. 58- Utilizzo improprio delle distese permanenti



	
	Nel caso in cui venga accertato un utilizzo improprio delle distese a carattere permanente, la relativa concessione viene trasformata d’ufficio in temporanea con le limitazioni indicate all’art. 46 (max mesi nove per anno solare). 
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